Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde

Giovedì 15 MARZO (Lc 11,14-23)

La calunnia rivela un cuore cattivo, empio, idolatra, distruttore della verità di Dio e dell’uomo. Con la calunnia si chiudono per noi le porte del regno dei cieli: “Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,  non sparge calunnie con la sua lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. Anche se ha giurato a proprio danno, mantiene la parola; non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre” (Sal 15 (14) 1-5). Un cuore malvagio mai potrà abitare nella tenda del Signore. 

La calunnia uccide più che la spada. I danni che una sola calunnia provoca sono così grandi da impedire la salvezza eterna per generazioni e generazioni ad un intero popolo. Il Siracide così parla dei mali della calunnia e della parola falsa e menzognera: “Maledici il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, perché hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti. Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa. Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene. Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma. Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio. Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia” (Sir 28, 13-26). Per la calunnia contro Cristo Gesù, ancora oggi vi è un popolo che è fuori della pienezza della sua verità e non si sa per quanto tempo ancora vi resterà. Una sola calunnia conduce nella falsità generazioni e generazioni di persone. I mali che essa provoca possono durare per tutta la storia e le conseguenze sono veramente eterne, perché possono allontanare molti dal raggiungimento del regno dei cieli. 

Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.

Gesù opera con il dito di Dio, con la sua onnipotenza. I suoi denigratori lo calunniano, dicendo che le sue opere sono fatte perché in Lui agisce la potenza di Satana. Questa parola malvagia, cattiva, crudele, spietata ha un solo fine: allontanare ogni uomo da Gesù Signore, dichiarandolo nemico di Dio e amico di Satana. Questa strategia di invidia e di superbia riesce sempre a conquistare il cuore di quanti sono deboli, fragili, incapaci di un sano discernimento, a causa del peccato che regna nel loro cuore. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni calunnia. 
